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Se n z k~ Ixbcrt à n 0 1 1 esist e 
società wro , p-or-ché tr< li— 
bei. i e schierai non può esìste­
re oosocinziono, OJ sol 'Ileii- 
te dominio dogli uni sugli 
altri.

GIUCEPRE MAZZINI
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1 partigiani ogni tento cantano canzoni d.ei Poro paesi, raramente can­

tano canzonette, le monti magari uno che canta dei pesai d'opera* dovente 
0n t un# vecchie canzoni ohe ieri cantavano gli alpini, c prima che ci fos— 
sero li alpini, conto e pi anni fa, cantavano pie gli uomini e i Solds- 

^  •• dele a. montcg.n . ra qhest'u-.'Otnzoni, che conservano ? llìpgo la stessa
melodia, man©0fi^ss£gbtto :h ilùflchgmil^BTben^EAalld^^rói: ogni venti- 
tront'anni, non pari no più del vecchi-tei alpino 0 del cacciator del bosco 
0 di.l p0v:.r0 sold ho, parlano sempre del 'partigiano

E ’ stato sovente notato-che la guerra dell'Italia a fianco della Per­
mani.;. non ha fatto nascere nessuno canzone popolare, 0 neppure qualche

gp — - - w e e j..| XJ X, XX ..L -J J r

Oornc pejfseno | questa dsta. gli. Italiani? T.nr eliti ossa è una dnta.in­
fausta» In quel giorno si sfasciò. 1 1 esercito, gran parte del paese cadi 
in racuo di un fer-ooe .nemico, tonto più crudele quanto più disperato; ven­
ne soffocato dalla coppa di piombo d 111 occupazione tedesca quel'senso di 
sollievo e di rinnovar!.'..nfo ohe avov destato nogli animi l'inc.rto 25 Lu­
glio. Poi l'insulto del vergogno.se ritorno fascista, poi le amarezze di 
una vita quotidiana, sempre piu angosciosa a diffìcile, anche per chi si 
e rassegnato a subire passivamente la sventura? sventura di un popolo che 
é governato da un nemico od è alia sua mercè.
x EPpuri;: Per r'lolti di noi, omb. ttenti della Libertà, l'otto settembre .. 
e un giorno fausto. Perché da questo giorno ebbe fine un dissidio interni 
gr°ve, nche se taciuto, da questo giorno abbiamo ritrovata una ; atri 
Una patria di nuovo affiancata a calcilo potenze .onciali che rappresentane 
la ciyiltà u 1  ' nvvenir, del mondo-, un; p tri . non più condannata alla -im i 
ra malciet d,,l _ nazi-f asciselo, .Fu all'otto Settembre eh. ebbe fine, tu- 
5" L  ̂ irreparabile, la mona.ugna dell' Italia fascista, quella menzogna et 

C1 cravcuo R°'i:iPro rifiutai di accettare, a costi, di Vederci precluso ano 
il pensare a una p--tria. Ci sentivamo un po' c ... i figli mesti di un 
padre criminale s costretti - sacrificare un affetto naturale , r,rotondo 
ad un imperativo categorico di 'instisi'.

Jla dall'otto settembre in poi la nostra passione colitica di uomini 
Tamd.:^x a o+o*n o -ee: rie:.B,«ata de un ritrovato amor di ratria, dee,", di 
quello degli uomini del rostro Risorgi];;, .nto. Che ritorno: attuai.., perché* 
~i tratta di riconquistarci, ricostruirci una stria. dece marche tanti 

ncn- ni- mostrano così indom-bili e <3 instancabili nella letta. Voglia-- 
..lar,.- il nostro dovere ? duplice dovere, di uomini e-uroi i di italiani 
-. voglia0 0 farlo, fin che non eia .assolto il co; nit m 5

E slamo corti ohe quanti di noi vedi anso il giorno della libertà pone- - 
ranno con rimpiante e onesti giorni vissuti nell; lott- s. m ■ quarti -r 
E clT; decisamente questo: lotta, combattut fino al limite "estr .-
!?? . R,JSEi|>ìlit-a, ci darà il diritto di considerarci moritc-vo-
^  ; llg U t  erta Q! frent. i nostri eroici delle Nazi-mi Unit,. che hanno
aVTUt0 ln. f^tuna 1 1  combattere lo giusta guerra fin d, . i pri 4 . i. m i
I°tro,;1° scnpre f'xr 1 -ro ch- VOT parte nostra abbiamo fatto tutte il nostro dovere.
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felice adattamento dì canzoni più vecchie. Questo era un^argomento che or-', 
lecito rotore, criticare etiche nei giornali della tiratimi'-. ; olo oro tor­
nata in voga e s’ ero diffusa qualch . vecchia oc riso me noppur guerriera., ma 
tipicamente paesana, come "Io som la giardini ora, tradita noli1 ’-or".
|j qn 'ielle consone fatta di secca da qualche ri ce strallo aveva raggiunto una 
certa diffusione,', grazie - alla radi'-, come "la sagra di Giarabuh" e la 
" Canzoni.; dei Cotrrriiergibilisti ", 1 a venivano cantato ootm si cane- no tutta 
lo altra canzoni dì quei maestri, a la "'Randa d1 Afori" era molto più pre­
giate. 'Noi vari corei, scuole, periodi di recluta si insegnavano ai disgra­
ziati giovani disgraziate canzoni di corpo che, ad onta della campagna 
anti gìazzista, orano una specie di misto fra il militarimo od il giazs 
appunto. "l’accetta "nera" aveva avuto molto più popolarità ai suoi tempi.

Non che la gente non am ;sse più il canto. 13' vero che, cominciava
a rifuggire dal canto più superficiale e si rifugiava nel canto più grave 
e più serio dulie vecchie canzoni locali, e- magari dai più glorio-;! canti, 
del Risorgimento, cantati con una certe nostalgia a una corta ironia d 
un tempo. .3 magari di nascosto si cantava "Bandiera rossa" o addirittura 
... l’Inno nazionale inglese.

Ore invece fioriscono e rifioriscono le canzoni sulle, labbra dei 
partigiani. Qualche volta si limitano - cambiare poche; parole. dovente 
cambiano quasi tutto o. tutto il tosto dòli e canzoni più care. 1.3 som nate 
anche le canzoni nuove, dece, severa e tr ascinante, " Marciarti, marciarti" _ 
dlla IV Brigata Garibaldi , la nostra vicina. Reco più conciso " Patria 
'nostra che fosti tradita" del nostro vecchio campo Uvert. Ho negli orecchi 
una canzone eh; un partigiano che veniva da un paese di maro, ha comincia­
ta, un momento, e poi -non ha finita, che s’inalzava s'inarcava come un’on­
da. 3 tutte e tre hanno qualcosa di melanconico.

Come nella guerra del ’I4-*I8 i canti esprimono l'animo del combat­
tente, e nei più belli c'è sempre qualcosa che ricorda la morto e una ri­
cerca di oblio.
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4 I grandi obbiettivi che hanno te­

nuto impugnato por settimana le trup­
pe alleato, in ITALIA ootw crollati. 
Prima Arezzo, poi, in seguito ad una' 
manovra di accerchiamento, presa fon— 
teiera, è caduta Livorno. Poche ore 
dopo è caduta anche Ancona. Iu i m p ­

alleate hanno r ag; munto 1' no e
agli vanpo-p e a

sono alle porto dì i sa»
sti della linea Gotica.
0 ntinii: r;o , ì BQ!-BH e... .3 l.ncllllta- lis settotìtrionalo; una trentina di

ponti sul Pò sono stati distrutti. 
Depositi o raffinerie dì carburante 
e lineo di comunicaziono sono stati 
colpiti in Italia e altrove, dalla 
Francia settentrionale ai Balcani me­
ridionali. Varie località della Ger­
mania son state attaccate, fra cui 
ancora una volta Berlino, o varie vol­
te monaco di Baviera.

In NOR'BllBDI.l continua accanitissi­
ma la lotta. Gli americani hanno oc­
cupato Saint L6 e i britannici com­

battono a sud sud-est ed est di 
Caen. le perdite germaniche son sa--
li te ai rm-; erm nnn r,T-< pio­
nieri. I 3/4 dei carri armati tede­
schi del fronte-occidentale, radu­
nati in Normandia, son stati di - 
strutti per metà e Pommel non dispo­
ne più di sufficiente fanteria.

Sul PRONTA ORIRNT.ild continuano 
lo avanzate fra gli POO chilometri 
che separano Ostrov, cioè il confi­
no fra Russia, lettonia ed Estonia, 
dal fronte di Leopoli. In alto i 
sovietici sono entrati in Lettonia, 
sotto sono presso al confine della 
Prussia orientale, più a sud ancora 
tagliata la ferrovia, che congiunge 
Bialysìok con Brest-Iitovsk, tendo­
no alla Poloni--' centrale, a Varsa­
via e quindi al cuore del Reich mi­
nacciando di tagliare in due tutte 
le forze tedesche del Baltico.

( continua a pag. ?3 )
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X1' u raggiunto da una raffica di 

Itr&glirtriou mentre ni accingeva 
rx far brillare uno mina, quando già 
i carri annoti irrompevano nella 

bassa valla w le avanguardie néniohe 
scrostavano nitro la nostro posizio­
ni, Si offorso volontario per ten­
tare ano ore. di arginare un sì gravo 
periodo, benché no fosso dissuaso 
dal suo comandante, Ferito fuggì an­
cora, ma la mitragliatrice non lo por 
donò por una. seconda volta,

Rimese por gi rmi abbandonato sul 
terreno ed i fascisti forse passando 
vicini al suo cadavere a i illusero di 
aver debellato 1 1 irrompente movimento 
partigiano, so in quei giorni il loro 
comunicato ufficialo atofani, faceva 
ascendere a 500 gli uomini che aveva­
no seguita, la sua sorte...

Ma lui fu il primo o non morì 
per noi, perchè il Spo sacrificio in­
segnò a molti di quanta abnega,?,ione 
e di quanti dolori sia cosparsa la 
vita partigiano,.

Sapeva ohe. il Suo gesto poteva 
costargli la v'?ta.,Non misurò il Suo 
interesso ma vide il Suo dovere. Si 
sacrificò perchè sapeva che poteva 
salvare altre vite © il Suo cuor® 
generoso o leale non tremò »

la bontà’ doli * finino Suo, lo, sere­
nità del.Suo olocausto, trovarono im­
mediato conforto e premio nell'atto- 
stazione di riconoscenza e di affet­
to che una popolazione intera Gli 
tributò.

Sempre, ogni giorno,por mesi, i 
fiori freschi, a gran q> tità, oc* 
.prirono la terra che bevve il aio, 
sangue e sotto gli echi vigili dei 
tedeschi o dei loro corvi, la zolla 
cho vide 11 Suo sacrificio, rifiorì 
d'amore e di riconoscenza,
la, vai Gormanasca tì serberà grato 

ricordo, o Silvio, e noi ti additere­
mo ai nuovi venuti corno esempio e 
guida.

'libertà

A E M A N 1 0 E»
Calmo o disciplinato, conscio 

do],la Sue, missione e fiducioso noi 
Suoi capi, sorridente sempre e pron­
to alla facezia, abituato al freddo 
e ragionato coraggio montanaro, ser­
vizievole, onesto o capace, ecco 
Armando, Partigiano compì' tenente 
votato perche compìetancata contin­
to della giustezza a deli santità 
della Ormar p„r la quale av-va lai* 
■solata la facile vita borghese, avu- 
vù dovuto abbandonare la f J.glia, 
la casa, i campi, parchi nell'animo 
Suo retto u vitilo non nlborg vano 
i compromessi? la atteso dell' undi­
cesima ora, il voler venero come pi 
sarebbero svolti gli avvenimenti,
Si gettò Impetuoso nel ranghi i 

chi tutto già avevo, sacrificato c 
non si rivolgo indietro por vedono 
la Sua vi' olio gli precludeva ogni 
ritorno noi consesso dei covidotti 
uomini a poeto colla leggu7~5n”"ei’ 
aprì *' "*conquistò~o on'Tf Suo vslor; 
o col suo cuore una vie, ohe I di 
osrapio od una, meta ohe Gli I glorio­
sa, Cadde combattondo contro 30, 
lui solo, od 0, chi Gli intimò la • 
rosa, rispose ciò sho :'l Silo anima 
Gli ordinò! una Boario® di mitra 
assise un avversarlo o no fori altri 
duo.

Cadde colpito in front© da flu© 
proiettili ed il Su© grido alla, 
Madre fu soffocete da un1ultima'raf­
fica so arto et 11 a brusii,pelo da un 
ufficialo tedesco,

hi lui, tutti noi oh# lo con,©- 
scova, rao, seri cròmo intatto iIrSu#© 
cuore ed il Suo esempio e la Sufi *?■ 
tomba ci sarà di moniti e di impe­
gno per In nostra vita § per 1- 
nostre, lotta,

la vd Germana©sa i stata il 0»s 
arengo, posto dei giusti nel Uìolo ■ 
è stato il Sue premio,
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+ Nella notte tra il 27 e il 28 Giu,- 
gno nuclei "Dinaroite" hanno fatto 
saltare 240 metri di binario noi • 
pressi di Air a se a.
Nella notte tra il 28 e il 29, pene­
trati negli stabilimenti KIV pfosme. 
Pinerolo, appartenenti . dotti nuclei 
distruggevano motori e trasformatori \ 
Il giorno 30 veniva requisito un 
trattore e due rimorchi dell’orga­
nizzazione; Todt sulla strada'Vigore 
Villafranca. Prèsso Villafranca, 
veniva provocato uno scontro con un 
autocarro tedesco della luftwaffe.
Gli uomini prontamente balzati a ter­
ra aprivano il fuoco sul nemico uc­
cidendo 5 nazisti e ferendone X.
NoIlanotte tra l’I e il 2 Luglio 
venivano fatti saltare altri" 1*50 
metri di binario sulla linea ferro! " 
viaria fra. Carmagnola e Villa stello­
ne. Veniva fatta saltar.; inoltro 
la locomotiva staffetta di un impor­
tante treno militare.

+ A Torre Pollice i militi tengono 
alto il loro voci Ilarità morale a 
base di soienhì sbornio:• 
due militi penetrati in una ville, 
dopo averle svaligiata si abbandona­
vano a bagordi» venuti a dia si «fio» 
in preda ai furai del vino, si spara­
vano l’un l'altro uccidendosi entram­
bi. Il 20 Luglio' alle 4>30 del 
mattino» i militi del posteP'di bloc­
co degli Appiotti aprivano il fuoco 
su operai che- si-recavano alla sta™ 
zione per prender il trotto » ferendo­
ne uno e vantandosi poi della loro 
bravata.

Su
IL PARTIGIANO alpino

X A R 2 o I 8 1 Tv Z A
+ Alle é,3G del 13 luglio aer i 

alleati colpivano con duo bombe, ri­
maste ino spi oso, il distretto di 
Pinorolo provocando j3-" ' ugualmen­
te danni'e feriti, u'eniv puro 
centrati un magazzino .dall a of ficl~. 
re PIT sullo .-stradale- di >ettestrel­
io-, di fianco -alle caserme- 1:ar rdi 
o la P> .rar-lP ri, va a .
Le distruzioni pili forti venivano 
arrecate ai padiglione centra]< 
dal quale un’ora prima, crono-usci- ■ 
ti por un ru.otrollam.ento i reparto, 
di 3.S., che vi erme accasermati.

► .4 —
+ 'Una.-batteria tr dorca venivo coi- 
turata da ^artigiani nei pressi 
di Arezzo.
+ Il generale- Piscnhpwer, nella 
sua qualità di. comandante suoro^ò 
dello -l’orzo alleate del secondo 
fronte, ha dichiarato che conside­
ra i partigiani francesi, inquadra­
ti polle F. R. I. » come truppe'/' 
regolari da.lui dipendenti.
Gli appartenenti alle ?.?'•.Tf. si 
fregiano ài un loro distintivo e 
non devono perciò essere conside­
rati come franchi tiratori, ma 
trattati come le leggi della guer­
ra stabiliscono debbano essere 
trattati i militari degli eserciti 
regolari. 'Tutti 1 pozzi verranno 
adoperati por punire i colpevoli 
di atrocità, commesse ? danno degli 
appartenenti allo,i'.F.I,
+ "citi giornali inglesi parlano 

■dei partigiani Italiani, esaltano 
lo loro attività con fotografie 
■ ■e documentazione* ; e mettono in:ri- 
’ lieve corno il.popolo italiano con 
loro riacquista .il suo posto tra 
le nazioni libero:,* ,.p

numero 2
Le relazioni dui rastrellamenti 

nazifascisti in Val Pollice e Val 
Germana se a ( marzo~7?**’-

H Si apprende ohe il” Governo bri­
tannico ha ritirato ; i suoi invia­
ti prèsso il generair Uihailovioh 
poiché questi ha. assunto un atteg­
giamento reazionario, ai fronte ai 
partigiani .iugoslavi. ;

•Valli Gesso, Stura, Grana e Vallone 
isliinia-C aprile ) a ;j 
Val Sangone ,e Val: di- Susa ( .maggio )

; R.3TTT PTG A. l
-Sul numero I del 30 Giugno ^essen­
do stati male informati, abbiamo 
comunicato la morte di tre SS iti 

~ un "tentativo di rastrellamento n 
Bobbio Peliloe ; ci sono stati in­
vece tre foriti tra.gli stessi SS
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; | li-ii liberi;' nacque T5 -:nui ?'s tre ■ sull poi i-
; ; . ■ ■-. ir Pr a Po i a intorno e. Cirri o Possigli e ad ritri
. .. ■ ; . I ■ ; ■ ir . ; r ; ■■■■■r.+ i ■ ir Ttalii. du'1 sorse tutta ur 1
- i: i e É:'T;i'-risv;rr riprti. è la ri doro; ti ne di attività a pii fasci-

-t ,• : sov . ■ '.i- ' a on 1" morto o col csicòre « Il ■ movi .monto di Giustizi"
.. . l;ir ■ il ■ ■ r li. Co., : Jomuni's t- negli anni più grifi delle nostra stori"
r«.Or .iti: o urouù : di. rrsri lunga iapigi colpiti- delle perseo.u-zi-òri fasciste. 
or ■ ■ i l ri so-no ..dlaACIPe ; imo-.pri .tutto , ' pur librpàre l'Italia dall'1 tiri' 
•ali» univa, ire qUestò' movim-irto 'uomini di .diver-ve' origini , di diverso t 
"danzo' poi iti-eli J • Fa in. tutti etera o si sviluppò s .-mpre più qualcosa F-; 
comune,- elicisi fondava r.u• un sunplico baso, questa? co. son:u Giustizio 

a soc inìvi non. ci più uso uro una libertà vira, e senza liberta non su può ar’ > 
rivirai sauna;; Giustizie: qocislo. elio viri'. Giustizie e Libertà còno ìndio, 
solubili .. ..

ila i '.pii dii fitti piu -fatti osi rico • -i ao 1 t'up" in motoscafo-di ' ;fni — 
lio i.u.ssu. o.- quell' in baro.a di Olirlo ?o«scili dal confino nell'isola di 
, Li pali chi .in realtà perì .prue., dotto la ò «istituzione fórmfcl' ..del 'iovimoTì- 
t o ; 1 ! o r g sin i z a. a z i o r dalla; .frigo di Turati ; il v echio cupo b - 1- .Opeiaìisro.. 
Italiano ..du. sfilano ove ..pò stretiemònie ro-H* .gii'-'-io 'ino in r'ra'nol'f, or .-■ , 

■ re di Roso'illi -stéspo ; 11 volo senzt ritorno- di Buscarri su •' i là rio' :cq.n 
• lancio di m.;*nif ostini ,■ lei ITF e Tr15 sono i rrocósiì di Torino, in'cui 
furono ed involti: il s a toro'Puffini, idi ; rof essòV.p Augusto Fonti a Parb»- 
rg All», so n a condannati una cinquantina di' por coni; "v ,n, n • por lo più da 
4 s ' lldannif fra cui Leon !Cins-burp-, il Professor GiusopP e levi, entrambi 
déil ''Università deliTorino , Vittorio f?oa , -assiro ila, il Professor -fiup, 
del Politecnico di Torino. In unì'altro p’ùòcera o 'poari i Inior, ePu ani-1'--, 
vano ll ldovimento in Italia., furono'. con-1 ■1nnati a IP anni . In -.quopii ruf

' dopo la 'grande crisi prima ds.ll ’ imprese etiopica,; mentre' il f--sci suo
dava un oi ■ forti.' colpo di bieo-uv vergo I - tir rpid'a ila cbinuutra. dei 
contatti con .l' estero, i sp:.r- v - di cc/Icario.

qurpi poi il f  seismo VF. -rlìe che douirr -v - sólo in ' t - ? j • , dif "use 
pegqìorand. vlo ancora dìi suo dominio su altr- . -par Li;' d^-duropr, ̂ cernirci v F  
dall.' 0 ..rcr. ni- continuando con 1- "p-vn's, .eli' ùo mini di Girativi - e II- 
burtò capirono ubo bi so; u Va combatterò il f ->se :i,{ncjà non solo in -11.-1 i‘• ma
dovunuue si t ■ trif c-l ri .. F,ì . .-. .

dosi Carlo Kos lìdi li (che pi', fin d-1 principio aveva capito che il 
fascismo non era solo un nuli, temporan o, d .ptin-.to sparir-.; a br ve >>c'a_ 
denzau coni! ùre de ve rio all or- i pii fra gli antif ■ cisti in pan r- - 1 m •in­
ebri dei partiti in particolare. ) r-lunà . intorno a so 1 oolonr •. fiiu tizi» 
u Libertà con qn.vlch centi’"--io ni uomini p ; in Gatalorn porte il primo 
aiuto di un altro popolo - i rcp-ubblic ni npspnoli.- La colonna co -.batté 
poi p barcolloni»' Guadala jara etc, e. nllu .su tasta morì ferito tr . volte 
Renzo. Giua.il fi; lio del professore, - :

Carlo Rosselli e suo fratello, gallo furono a• -narrinoti da sic --ri fa- 
scisti -nel Ir 37 a baino! .sur Orti-., presso Parivi.

Allo -otoB'-o tempo eh in ‘''rancia, il !-ovini unto si .rr> diffuso fra rii. 
'■italiani in 1murice co! c 'u F nforty. Pappertutto fuori d'Italia o areno 
in Italia uno d'à principali compiti . ra di 'critienre là situazione' In cui 
si trovavo allora 'il pàore, fare la propav-'-nda eli ,|Uoeto critiche, 
luert ' azione: chiarificatrioe 'era- condotta por messo di rivisto e giornali 
Uscivano allorào:" luad. or ni .di.Giustisus e libertà" e . in .Francia, i-1 M o r  ' 
naie "Giustizie fr - :i berta" diretta, dp Giancv che dora é mini atror senza cori 
taf oglio bà pre si ed,uto mesi .fa il cònpr .̂ sso dei partiti p Pari
Il movimento di’ Giustizia.- g. i-iborta non volle easre un partito, ma ora 0po



Il o vi Tastato di Giustizia e Libertà noti voli ossore un pouf ito , 
oro. che sono risorti i vecchi partiti e lo vita politica ri h _'n'- " ] 
nuovo su di loro i superstiti del ; A) vi monto hanno dovuto pr'.ru ju 
attop;',laà'ehto. Avendo constatato olia nessuno ù,ì vecchi portiti noj.i- 
tici sì hvusava cohksuffieiento decisio.no Bull'uniono inscindibiJ 
la Giusti sia con la libert' , o avendo constatato, ohe tutti p-r 'r:™ t0 
avessero cercato di rìreod ornar si , oonsorv-v ino tropi - id e. • inv. oc r - 
t,., la maggior parte di essi hen partecipato, cove il nucleo prmcina- 
1-. alla costituzione del partito d'-Aziono noli'e. 3 te lo cui a 
. po ssi e Bsuer sono alla testa del ovia .nto federali rat-, Europeo, oh 1 
non vuole almeno per ora, essere un partito. In Amurice^è rama sto oai- 
veraini. " i altri non parliamo per un naturale riserbo . hicor r J'
le vicissitudini di alcuni fra loro, ’el I?40, a.u vi do x t̂.-c • chi a ? ’U- 
varono a Parigi, cercarono un rifurio in spanna, .-.ranco lì con rem' a 
po verno fascista. -
1 II n0.n, di Giustizia e liberti è stato ripreso ora dalie rormmio.
ni di Partiriani che il Partito oI!

’ Azione: oreaniz' ■non 0 0V'V(>
menti dì p-rtito ", ciò che sarebbe contrario ’1 suo s t v u v m n t o ,  
ma organizzazion- di uomini che vogliono combattere porche ir 'tali-, 
siano inaia solubilmente unite la Giustizia e la .

Polizie stralci
(

La Prussia Orl.ent.sle ora rischia­
ci esser presa iri una or spi, da 
nord, est, ed oveht. 1' staio c >• — 
turato il di”generale tedesco duran­
te qua fa offensiva. Secondo quan­
to dice il sfornalo sovietico " Io 
guerra e. lasciasse operaia"* comin­
ciano ad attuarsi l piani dii i.jh .— 
r°n dove si erano ino mirati Ohur- 
chili, Roosvoli e Stalin.

+ Al principio del mese rii .ma­
rie atti hanno .occupato nel PaOlPTOO 
1 ' i s o 1 sé ■ d i S a ì p an » n e 111 a r c i p e 1 e g o . 
delle 'mariàntie, primo dominio giap­
ponese invaso a USO miglia da lo- 
kioA Invano i .giapponesi hanno cer­
cato'"'di contrastare con una batta­
glia navale nresso l'ìsola cui h&n• 
risposto gli Americani con un'altra 
presso le Filippino. 32 navi giap­
ponesi distrutte, 2 portaerei e I 
corazzata americana, danneggiate.
Gon la cedui- di S ipeft gli allea­
ti si trovano .vii' interno del peri­
metro delle eira ose nemicne. uè - — 
lora continuano.terribili bombarde- 
menti aerei o navali contro un'iso­
la vicina, che e la dii osa pia ... or- 
■ te che sbarra la strada al territo­
rio meridionale" giapponese. Questo 
da' lutia o tempo continua ad essere- 
sorvolato 'dalle super fortezze vo-

portata al­
loco, nrimo 
di c pn >‘i 
ta t ? s e-v ui- 
oC luglio

commenti
c o n t i n u a d a p a F . I ' ’- )
1 2n ti , 'l’ut10 QUa "to La 
l'esonero del generalo 
miniatro, daIla c r i o ­
stato Raggiare., che e 
ta duo giorni dopo, il
da 11 e dimi sraionì d : ■], 1 ' intero Gabi - 
netto aocompagnetc. da una dichia­
razione noi caratteristico loro 
stila;, chi diceva fra d'altro ?
In. fase in cui giunta la guerr-1 
è fonte dì gran preoccupasìoro por 
.1'imperatore.

+ T» GRp-i gnu. è - un munto to'rte- 
mento critico. T'attentato a Hitler 
fitto da. alti uffici-■■li nel "u?r- 
tier Generalo, contrasta con. l'ot­
timi?’-o al cui peritano i giorna­
li prezzolati pochi giorni 
Solo più i gerarchi e dei giovani 
credono nel nazismo. Por prosa 
quasi giorno senza che nelle sfere 
dirigenti generali e alti fun zior - 
ri vengano destituiti, muoiano, si, 
fatti prigionieri'. E la malattia 
si è attaccata anche si Giappone 
Un ospononto ha confessato che i 
nazisti olandesi defezionano ? ci­
gliala.. Quanto ai " fascisti r e m  
blichini" è inutile parlarne. 
duegli scemi trovano un compenso 
nell ' arruolata ènte nella "^rigete.
V. G T 3 Buon viaggio por la Germani
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r  t h B A 0 N A ti
Passando sul bai • pianoro-olio se- 

para la .zone del colla faceera dali 
lèit,o vallone di Pra bel Forno,, su 
qual poggio 'fiorito, oh® ha' fioraw Ba­
gno u, il nostro sguardo h attirato 
da duo belle cose tutto annerito dal 
fumo rii un rodente incendio* "pienti 
ricordi ci ispirano quelle' mura diro®- 
Olite, quello . stana® cosi desolate c 
pur coeì.oppiteli durante sei lunghi 
mesi di lotta.

Caleva la pera sul vallone di * 
Angrogne e, mentre la vallata si ad­
dormentava, s’alzava un canto, era 
un canto nostalgico che portava con 
se il ricordo della casa lasciata 
laggiù, in fondo alle valle, e vibra­
la in ee-O le. decisione, di dare final­
mente a questa terra sacra a tante 
lotte e a tanti sacrifici sofferti 
un tempo per una libertà, come a tut­
ta l'Italia, la vera libertà e la 'r 
vara Giustizia. Ora invece , men­
tre la valle si addormento, solo più' 
il vento sussurra fra lo mura schele­
trite' e bruciate una canzone malineo 
nica di ricordi e di speranze, meni'W. 
tre i tronconi anneriti dei travi n 
sembrano montare le guardia allo ca­
ro moinerie di quei, tempi ancor vici! 
ni e che paiono invece così lontani,

Il campo del Barman ci era for­
mato pochi giorni dopo il crollo del- 
15 eccreilo rcgio, più per essore una 
eventuale base di appoggio- e di ripo­
so per i suoi componenti, ad eccoz« 
alone di due o tre. che per essere _ 
un vero' e proprio campo, in .quanto 
essi si mantenevano sempre a valle 
sia per provvedere ai rifornimenti 
per gli altri curapi, sia per il recu­
pero' armi eh-; por la propaganda nel- 
1 e v a 11 e s t e o s a.
Ed era una famiglia il vecchio Hagnau 
specie alla sera quando, riuniti in­
torno alle tavola. sì cantavano lo 
vecchie e nostalgiche "compìaiuto"
5 di cui questi monti sono ricchi, o 
si discuteva sui prob ; ani di quelle 
ore e sui problemi a venire.

Poi la famiglia si è fatua piu 
grossa edl altri giovani, piuttosto 
che rispondere alla chiamata ̂ da,gl i 
opressor 1, si sono raccolti .intorno 
pi nucleo dei primi. Gai arrivi non 
si contano più. ed il campo va assu­

mendo" sempra più vasta proporzioni, 
ancora Ingrossato dall 'iunior • “V 
un Carro vicino,

1 ' II Gennaio "bbo il .suo bombar,., 
dsmunto da parte dell'ertigli crìa 
tedesca ubo colpiva entrambe la a 
case senza causare perdite, ai 
amava troppo quello mura h ni rii 
tornò come prima.

Verso la fine di Gennaio il cam­
po cominciò ,a spopolami, porohò 
gran parte dei suoi componenti si 
trasf orinone. Il vecchio campo dir. 
venne un centro di passaggio, di 
raccolta e di oraietamento dei nuo­
vi arrivati..,

0S»n a Usili 'del Bagnai! nono on 
sparsi por tutti i campi delle vol­
li ma il ricordo del vecchio campo 
li unisce corno allora. „Palla ®(>« 
morie1 .dei due Goduti? Vior1.no e 
Antonio, che camminano dInnanzi pì 
noi, i componenti.del vecchio cam­
po continueranno, coi nuovi & noi 
vocchi compagni degli altri gruppi, 

'■̂ ber la vi" iniziata diesi masi or 
sono .

ri ru ir rr n rr; r =• =. rr: sr et
P E ’• . P I N T Ti B

All'ultimo momento abbiamo ricavo- 
to in visa conf ideno-ialtì, trami tu 
il servizio informe aloni del rlr. 
Ooebboln, questo comunicato del- 
1 ' Alto n c in; > n d 8 d e 11* Avi « ziono d a 
Combattimento Imperiale nipponicot 
"Nella notti fra il 3 1  e il 31 Giu­
gno 178 aeroplani da combattimento 
giapponesi sorvolavano New Vorh, 
Piversi grattacieli "bbattuti, .fra 
cui 1 ' (;?fnT'ire Building, il Colosseo 
e la Torre Bifel. Un volontario -1 al 
la mori" gettatosi a tuffo distonia 
giva 1'autéstrada sottomarina so » 
to il fturno Hudson osummdo m.' ’.t.- 
terruzziono nella oornunioazioni pur 
cui per' recarsi dallo stato di "’cw 
yorh alto stato di New Jersey gli 
'americani saranno costretti 0 dop­
piano il capo di puon.s fparanza,
2 8 8 caccia nemici distrutti in oem- 
battimento, Bulla via del ritornof 
dopo aver- affondato alcune porti e» 
reit parto dei più grossi fra 1 n 
nostri aeroplani da bombardamento 
generavano a leu ni aoroplanini iti 

onoro del Tonno, facondo cosi ritor­
ce alla base in numero di I*57,danzai


